
 

 

 

 

 

 

 

 

 







 Obiettività  Conoscenza delle 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Buona Fede 

 Autorevolezza 

 Capacità di relazione 

 Sangue freddo 

 Capacità attentiva 

 Coraggio 

regole 

 Concentrazione 

 Rapidità decisionale 

 Autonomia di 
giudizio 

 Coerenza 

 Fiducia in sé stessi 

Correzione 

Rapporti Finali 



 

 

 

 

 

 

Esente da passioni, pregiudizi, interessi 
soggettivi: IMPARZIALE 

Decidi per quello che è 
 non per quello che ti viene proposto 

 non per quello che tu supponi sia 

 non per quello che pensi faccia piacere a… 



 
 

“Il Giudice è tenuto a controllare le 
manifestazioni di Atletica Leggera e collaborare 
al loro svolgimento, interpretando ed 
applicando il R.T.I. ed ogni altro regolamento 
particolare con obiettività, imparzialità e “bona 
fide” 

E la ritroviamo nei Reclami, nell’Assistenza, nei 
Danneggiamenti, nei Record, etc. 



 

 

 

 

Il contesto: questo nemico 

Non deve essere importante quello che 
è importante per il mondo attorno 

Quel necessario distacco… 



 

 

 
 

All’interno della 

Giuria 

 Arbitro: leadership, 
autorevolezza 

 Giudice: rispetto dei 
ruoli 

Con Atleti, Tecnici e 

Dirigenti 

 Sicurezza 

 Comunicazione 

 Disponibilità 
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Il giudice deve pretendere l’applicazione e il rispetto 
dei regolamenti: 
 RTI 

 Regolamento della manifestazione 

Nessuno può pretenderne un’applicazione distorta o 
addirittura una mancata applicazione da parte del 
giudice 

 
Il giudice deve dimostrare l’autorevolezza che gli 
proviene dalla stima che gli altri gli accordano sulla 
base delle proprie capacità tecniche e relazionali 



 
 

Il concetto di gruppo 

Le dinamiche durante una manifestazione 

Le peculiarità di ogni organizzazione 

Ma ricordiamo e ricordiamoci che… 
…siamo tutti 

IMPORTANTI 
trasmettiamo questo concetto 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

P.S.: Non vergogniamoci di chiedere 

a chi sa di più… 



 
 
 
 
 
 
 

 

 le giurie che entrano in campo puntuali e complete all’orario 
previsto 

 i giudici che operano senza distrazioni e senza perdite di tempo 

 la direzione tecnica che predispone il campo con precisione e 
competenza 

 i giudici che non fumano, non mangiano, non discutono 

 i giudici che agevolano l’ingresso e l’uscita dal campo 

 il giudice che dà sicurezza, che controlla il proprio stato 
emotivo e le proprie reazioni 

Fornire la necessaria assistenza e le informazioni sul luogo di 
gara, sui campi di allenamento, sugli orari, sulle formalità da 
espletare non è solo compito degli organizzatori, ma anche nostro 
(ciascuno per le proprie competenze) 

Conferma Iscrizioni, Camera d’Appello e TIC: Occorre cercare di 
snellire, nel pieno rispetto dei regolamenti, questa fase di 
controllo considerata dagli atleti pura burocrazia (perdita di 
tempo e/o di concentrazione) 



 

 

 

Quello che può essere considerato un atto di sensibilità 
verso gli atleti del settore giovanile diviene un 
comportamento criticabile nei confronti di un atleta del 
settore assoluto. 

Nei confronti degli atleti del settore assoluto tali interventi 
non sono necessari in quanto potrebbero arrecare disturbo 
alla concentrazione. 
Saper rispettare la concentrazione dell’atleta, in funzione 
della sua età, della sua esperienza, del tipo di 
manifestazione 

E’ UN DOVERE DEL GIUDICE !!! 

ma è anche un modo intelligente di comportarsi che 
accresce – a lungo andare – la stima dell’atleta verso il 
giudice stesso 

Sapersi adattare al tipo e all’importanza della 
manifestazione in cui si opera 



 
 

Il giudice deve considerare anche la categoria degli 
atleti partecipanti alla manifestazione e la diversità di 
esperienza tra atleta assoluto, master e del settore 
giovanile 

 

In ogni caso le norme RTI devono essere rispettate e 

fatte rispettare da qualsiasi atleta 



 

 

 

 

Il bravo giudice: 

 è prodigo di suggerimenti verso l’atleta del 
settore giovanile nella preparazione della gara 

 aiuta l’atleta al fine di prevenire gli errori 

 contribuisce ad aumentare l’esperienza ed il 
senso di stima verso il giudice 



 

LOC 
 Il saper chiedere 

 Questo è fondamentale, questo importante, di 
questo possiamo farne a meno ma se c’è... 

 Porsi come referente Tecnico 

STRUTTURE UISP 
 Supporto 

 Integrazione 

 Completamento 



 

Rispetto reciproco 

Valore aggiunto 

Referente Tecnico 

Referente Politico-Organizzativo 

Correzione e arricchimento reciproci 



 

 

 

 

 

 

Primo consigliere ed amico dell’atleta: identifica i 
propri interessi ed i propri successi con quelli 
dell’atleta 

 spesso tende ad imporre il proprio punto di vista 
dimostrando scarsa conoscenza del RTI o del 
regolamento della manifestazione 

 a volte i regolamenti vengono interpretati a   modo 
proprio o vengono tenuti comportamenti in contrasto 
con il RTI, specie in materia di assistenza agli atleti 
Spesso i tecnici respingono  l’intervento  dei  giudici 
ritenendolo, a  torto, generato da   scarsa 
comprensione dei giudici verso gli atleti. 



 

Per migliorare questi rapporti sterili e improduttivi 

occorre: 

• dialogo e professionalità, con educazione e rispetto 

• compiere passi avanti da entrambe le parti 

• che i giudici si sforzino di fornire pacati e precisi 

chiarimenti sulle decisioni prese 

• che il tecnico a sua volta fornisca spiegazioni ed i 

necessari chiarimenti regolamentari all’atleta 

• che il giudice abbia l’umiltà di ammettere eventuali 
errori 



 

 

 

 

Cosa accade intorno? 

Filtrare quello che è davvero importante 

Inserire l’evento nell’EVENTO 



 

 

 

 

Dal generale al particolare 

Focus sul gesto atletico 

Capacità di anticipare 



 
 

Freddezza 
Esperienza 
ma anche… 

Apertura mentale (pronti a tutto) 

Ricaviamoci un attimo per ragionare 

Regolamenti nella fondina 

Conseguenze del nostro agire 



 

 

Ci occorrono: 

Conoscenza tecnica 

Uniformità di giudizio 

Equilibrio ed obiettività 

Indipendenza di giudizio 



 

 

 

 

Tanto 
 

 

 

 

 

 

ma ………non solo RTI… 
 Regolamenti 

 Disposizioni attività 



 
 

 Decidere senza dubbi 

 Anche se la decisione può essere 
“impopolare” 

 Sobrietà nelle decisioni 

 Prepariamoci a sostenere l’onere della 
prova 



 
 

L’aumento dell’autostima 

Il controllo delle emozioni 
 passione non collera 

 decisione non cieca imposizione 

 nemica emotività 

allenarci  Impariamo ad 



 

 

 

 

Uniformità in ogni situazione 

Non aver paura di sbagliare 

Non aggiungere errore ad errore 



 

 
 

 

Osservo 

Decido 

Agisco 



 
 

E’ la decisione che persegue 

il “bene comune” 

 

E’ quella che contempera l’interesse 
prioritario ma che 

tiene conto anche…del resto 

Non è cieca ma ci vede benissimo 



 

 

 
 

Individuare i comportamenti 

sbagliati 

Compiere i necessari interventi, 
anche “DIFFICILI” 

Sfruttare risorse a disposizione 



 
 

I modelli ci sono 

perché non usarli? 

Dosare quanto davvero importante 

La Giustizia Sportiva 


